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Latino e politica ! Dopo una sfacciata esaltazione fatta da Pompidou 
A LL'INSAPUTA dei compagni socialisti, e profit­
tando dell'indifferenza o dell'impotenza dei socialde­
mocratici e dei repubblicani, il ministro della P. I. 
Gui ha presentato una serie di emendamenti al 
disegno di legge Bosco, sull'istituzione della scuola 
obbligatoria dagli 11 ai 14 anni, già approvata dalla 
Commissione P. I. del Senato col voto contrario dei 
comunisti ma col voto favorevole, seppure riluttante, 
dei compagni socialisti. Tali emendamenti rappre­
sentano un ulteriore passo indietro rispetto al prece­
dente testo — pur esso gravido di conseguenze nega­
tive per il presente e l'avvenire dell? scuola giacché 
risolveva il problema della presenza del latino nella 
nuova scuola obbligatoria con un espediente didat­
tico e culturale assai discutibile — e in pratica fanno 
di nuovo dell'insegnamento del latino il centro 
culturale e didattico della scuola dagli 11 ai 14 anni. 
Nò basta. Dinanzi alla legittima reazione dei com­
pagni socialisti, che invece avevano contato d'otte­
nere, dal governo di centro-sinistra e dal nuovo 
ministro della P. I., un miglioramento della legge, 
la DC ha tagliato corto. Mentre erano ancora in 
corso tentativi di mediazioni e di compromessi fra 
la DC da un lato, e socialisti socialdemocratici e 
repubblicani (svegliatisi all'ultimo momento) dal­
l'altro, essi hanno fatto approvare, dal direttivo d.c. 
del Senato prima e dalla maggioranza della Commis­
sione P. I. poi (naturalmente anche coi voti della 
destra), gli emendamenti Gui e hanno messo i com­
pagni socialisti dinanzi al fatto compiuto. 

OICHE' il ministro Gui e il presidente del gruppo 
senatoriale d.c. Gava sono due colonne ben note del 
battaglione d'assalto «doroteo», due sole spiega­
zioni appaiono possibili per un simile atteggiamento 
della DC. O i « dorotei » vogliono cercare nel latino 
oggi, come cercheranno quanto prima nelle regioni 
e nelle leggi agrarie, un pretesto per silurare il 
centro-sinistra; o essi vogliono seguitare nel loro 
giuoco di ricattare i socialisti sia per cavar fuori dal 
fuoco, col loro aiuto, certe castagne sulle quali prima 
la DC s'era scottate le dita sia per piegarli ad accet­
tare, problema per problema, soluzioni che non 
hanno niente a che fare con una politica rinnova-
trice, ma appartengono alla più bella tradizione del 
centrismo classico. Nell'uno e nell'altro caso, visto 
che non si tratta più d'un « caso Isolato » è evidente 
quanto assurdo e pericoloso, per tutto lo sviluppo 
della situazione, sarebbe per i compagni socialisti 
subire passivamente il giuoco dei «dorotei». E' 
venuto invece il momento d'affrontare apertamente, 
e per iniziativa delle forze più avanzate del centro­
sinistra, i doppi e i tripli giuochi della Democrazia 
cristiana. E' venuto il momento di obbligare l'onore­
vole Moro e l'onoievole Fanfani, come non è acca­
duto fin qui, ad assumersi le proprie responsabilità 
nei confronti dei « dorotei » e a dire chiaramente ai 
loro alleati, e soprattutto al paese, se c'è uno solo, 
e in questo caso qual è, o se ci sono più programmi 
del governo di centro-sinistra. 

\_j IO' che va chiarito subito, agli occhi dell'opinione 
pubblica democratica, è che la questione specifica 
di cui si discute non è nò una questione « tecnica »> 
né di «importanza marginale», come vorrebbe far 
credere l'on. Scaglia, vice-segretario della DC e certo 
non inesperto dei problemi della scuola. La legge 
di cui si discute è la legge ch e deve stabilire come 
saranno educati non ristrette cliles, ma « tutti » i 
ragazzi italiani fino ai 14 anni nei prossimi anni. 
E' la legge che getta le fondamenta di quello che 
sarà nei prossimi anni tutto l'edificio della scuola 
italiana (e quindi di tanta parte della vita intellet­
tuale e morale della nazione) perchè da ciò che sarà 
la scuola dell'obbligo dipenderà ciò che sarà tutta la 
scuola italiana, fino all'università. 

Perciò la nostra scuola obbligatoria dovrà essere 
non solo una .scuola che non crei prima dei 14 anni 
premesse più o meno « truccate» a future discr.mi-
nazioni negli studi superiori fra ragazzi che hanno 
« voìuto » o « ootuto » studiare il latino e ragazzi che 
non l'hanno « voluto » o « potuto » studiare, ma do­
vrà essere anche e soprattutto una scuola che scelga 
con coraggio un centro educativo diverso da quello 
attuale, fondato sullo studio grammaticale del lati­
no, e che sia invece adeguato alle esigenze della 
cultura moderna e agli interessi « vivi •> dei nostri 
ragazzi. Lo scoglio del latino per ciò che il suo 
insegnamento grammaticale ha rappresentato e rap­
presenta d'ostacoio al rinnovamento della scuola 
italiana, allo smantellamento di tutto il bagaglio 
retorico ed esteriore che la scuola italiana si tra­
scina con se e che la rende cosi ostica e estranea al 
sentimento, alla psicologia, alla passione dei nostri 
ragazzi, è uno scoglio che esiste e che va affrontato. 
Può darsi che ciò turbi non solo i clericali, preoccu­
pati dei loro seminari, ma anche molti cattolici 
intelligenti e di spiriti moderni. ì quali sanno bene 
che non nel culto del latino va cercato l'usbergo 
delli. religione ma i quali al tempo stesso esitano a 
cercare con coraggio un nuovo principio educativo 
per la nostra scuola di base. Può darsi che ciò turbi 
non solo i cultori di quella che, già un secolo fa, 
Pasquale Villari chiamava la «retorica che ci lode 
le ossa » e contro i quali già un secolo fa Francesco 
De Sanctis alzava la bandiera del rinnovamento della 
cultura nazionale, ma anche molti buoni insegnanti 
e molti democratici (fra i quali si contano anch'? 
nostri compagni e amici) che anch'essi temono «il 
vuoto >> che può creare nella scuola e nella cultura 
italiana l'abolizione dell'insegnamento del latino 
nella scuola di base. Ciò non significa però che tale 
scoglio non vada affrontato. Si tratta di una que­
stione di fondo, sulla quale le forze democratiche 
del paese, l'avanguardia operaia, la parte migliore 
della cultura italiana vai bene che combattano una 
battaglia di fondo. 

Mario Altari* 

L'impegno in una nota al governo dell'URSS 

Fanfani non ha replicato 
sull'asse 
tra Bonn 
e Parigi 

La cerimonia al Traforo del Bianco 
e i colloqui italo-francesi 

L'Iran non 
accetterà basi 
missilistiche 

Le contraddizioni di Kennedy su Cuba 

denunciate dalla « Pravda 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

L'Iran si è impegnato a 
non concedere basi missili­
stiche di qualunque (tenere 
ad altri Stati. L'impegno e 
contenuto in una nota con­
segnata stamani dal mini­
stro degli esteri iraniano al­
l'ambasciatore sovietico a 
Teheran. All'atto della con­
segna del documento il mi­
nistro degli esteri iraniano 
ha affermato in modo solen­
ne: < dichiaro ufficialmente 
che, come più volte ha detto 
lo scià, il governo iraniano 
non permetterà mai clic il 
«ostro paese divenga mio 
strumento di aggressione 
contro il territorio dell'Unii)-
ne Sovietica ». 

La nota iraniana fa rife­
rimento a precedenti tratta­
tive tra i due governi a pro­
posito della questione riguar­
dante In concessione a terzi 
di basi militari per missili 
ed afferma testualmente: «/I 
governo iraniano al fine di 
manifestare la sua buona vo­
lontà e rafforzare l'amicizia 
tra i due paesi, desidera con 
la presente nota dare al go­
verno dell'URSS l'assicura­
zione che non verrà concesso 
a nessuno Stato stranieri» il 
permesso di istallare basi 
missilistiche di qualsiasi ge­
nere sul territorio dell'Iran». 

Le Isvestin. dando la no­
tizia che rappresenta una 
rilevante novità politico nel 
Medio Oriente (si tenga con­
to che l'Iran, insieme al Pa­
kistan e ni la Turchia, mem­
bri del patto militare CENTO 
diretto dagli Stati Uniti, è 
paese confinante con l'Unio­
ne Sovietica), sottolineano 
c'ir l'impegno dell'Iran è «mi 
contributo sostanziale alla 
normalizzazione dei rapporti 
di buon vicinato » fra i due 
paesi 

« E' importante il tatto -
continua il quotidiano sovie­
tico — c'ir questo impegno 
venga consolidalo dalla di­
chiarazione orale del Mini­
stro degli Esteri >. Le Isve-
stia ricordano quindi die nel 
passato l'URSS e l'Iran Imit­

ino regolato i molti problemi 
clic avrebbero potuto tra­
sformarsi in pretesti dt con­
flitto. in particolare per 
quanto riguarda le frontiere. 
Ma. m conscauenza dell'in-! 

'.gerenza di < altrui interessi >| 
|st erano create condizioni \ 
J non del tutto normali ne' 
rapporti fra i due paesi S; ! 
tendeva a utilizzare >l f.-rr'-j 
fono iraniano m fnnrioii,. d ] 
un attacco all'URSS «• ei-> 
avrebbe portato inevitabi'-1 
mente un pericolo per In sr-J 
carezza delle frontiere so­
vietiche e o serie conseguen­
za per gli interessi nazimin'.; 
iraniani. < Con l'attuale im­
pegno — scrirono le IsveMi.i 
— l'Iran porta una notevole 
dimensione nella situazio­
ne ». 

// quotidiano sovietico con­
clude affermando che il pas­
so del governo iraniano «me­
rito lo pi» vira attenzione 
come esempio che può essere 
seguito da altri paesi ». Si 
ciò avverrà, si tratterà di 
< un grande contributo aVn 
causa della pace e della si­
curezza dei popoli » 

E' difficile valutare ora tut­
ta la portata di questa decisio­
ne del governo dell'Iran che 
nella terminoloaia politica 
italiana potrebbe definirsi 
e neutralità atlantica >, di ab-

n 

bandono cioè delle posizioni 
oltranziste e aggressive, pur 
nell'ambito di espliciti legami 
con il blocco occidentale. Ma 
sembra evidente il valore di 
esempio per altre nazioni. 
fra le quali potrebbe essere 
citata anche l'Italia. 

Commentando il consenso 
dato dal Senato americano 
alla richiesta del presidente 
Kennedy di richiamare in 
servizio 150 mila riservisti, 
la PrlTtftJa seri ut* che è diffi­
cile conciliare questa mani­
festazione di febbre politica 
con l'appello alla calma ri­
volto alla nazione dallo stes­
so Kennedy pochi giorni fa. 
Ricordando le dichiarazioni 
fatte dal presidente degli 
Stati Uniti giovedì scorso 
{nella sua conferenza stam­
pa Kennedy aveva detto che 
una azione militare diretta 
contro Cuba non sarebbe at­
tualmente « né necessaria né 
giustificata >), l'organo del 
PCUS rileva come a oneste 
manifestazioni di realismo 
politico abbiano poi in pra­
tica fatto seguito atti ri­
schiosi e insensati. 

In risposta alla prete­
sa statunitense di impor­
re a vari paesi (come Ita­
lia, Gran Bretagna, Grecia, 
Francia e Norvegia) la im­
mediata sospensione dei tra­
sporti di merci da e per Cu­
ba, il ministr-) della marina 
mercantile sovietica Victor 
lìakuycn fin dichiarato che 
per quanto gli aerei statuni­
tensi possano fare per distur­
bare la nostra decisione di 
aiutare Cuba, essi non scuo­
teranno la nostra decisio­
ne di aiutare la giovane 
democrazia cubana (ìli stra­
teghi più arrabbiati del Pen­
tagono farebbero bene a ri­
cordare che la marina mer­
cantile sovietica, rafforzatasi 
negli ultimi anni, con nuove, 
grandi e veloci unita, sarà 
in grado, se necessario. dt 
assicurare il trasporto di tut­
te le merci dai paesi sncinl'-
sti a Cuba e ritorno senza 
l'aiuto di alcuno ». 

Tragedia 
sull'Aurelia 

Guido Vicario 

Due fidanzati romani, l'impiegato Elio Intcrlenglii e la 
professoressa Elda Battaglia, .sono morti in uno scontro 
.sull'Aurelia. presso Ladispoli. Tornavano dalle vacanze 
per sposarsi. I cadaveri, già chiusi nelle bare subito dopo 
la sciagura, sono stati trasportati all'obitorio. Poche ore 
dopo altre due persone sono morte in un altro incidente 
sulla Cassia: .salgono rosi a 21 le vittime delle sciagure 
a ren ia t e a Roma negli ultimi giorni 

( I pinzimi I il servizio) 

Sei scosse in 24 ore 

// terremoto terrorizza 
Cascia e la Val Nerina 

PERUGIA. l i 
Se. scorse ancor.'!, ne..e 11.!.-

me 24 nr«\ h-ìn::>> f.i'"o tremare 
Ih rorr.T a Crac- ., »• jn tutt.t li 
Va. Xcnni D- »• .1. e-«e. pro­
tratte.-; per d:it- .-econ.i. in =en. 
• a onrlul iMr.o. vtnn st-ite pnr-
'..coìarmerite v.olente tanto che 
un ed.f.ciò :t Roiv.i l'oren.» e 
r.m t-to 2r.1verr.er.te ic.-;on.tto e 
a Posi* 1 Pr.moe.no uni abitn-
z.one colonici. sia m.-l.-mdit.i. 
dopo le prime sc"o*«e e f.nit.i 
rli crollare 

Per pur.i fortun.i non si »c-
^n.ilana v.turno, mi la «.ttm-
z.one in cii; continua a v . v r e 
la popolai.one è quasi insoste­
nibile e :1 sindaco di CiiSeia ne 
ha prospettato la gravita alla 
prefettura di Perugia. Centinaia 
d. persone vivono orma; da 

-••Tt.m.ii.e. t,.i..-i cont.nuanicnte 
.•iCi\mip'i!; a.i» megl.o in aperta 
i'Ampi4n;i In queste due ultime 
r.ott.. «ul.e montagne di Cìccia 
l freddo e s'.i'o molto intenso 

e inoi'e prr.-.ine hanno chiesto 
r.coverò .-ill'o*pedalc. acculan­
do forme bronchiali acute Pur­
troppo .1 nolocomio di Cascia. 
oltre ad essere ancora incom­
pleto. non può ospitare che un 
numero limitato di persone 

Oltre tutto 1 pericoli dj nuo­
ve scosse s.sm.che non accen­
nano a diminuire, l'n allar­
mante comunicato è sra'o oggi 
trasmesso in questo 5cnso da; 
tecnici dell'Osservatorio Ben­
dane!. di Faenza. Eccone il 
testo: - Un'area molto attiva è 
compare.» og^i al lembo orien­
tale del sole, ad altitudine imo-

lit'i e :n una zon 1 del tutto 
pr;v.i ni maeeh.e. Il fenomeno 
e .stentamente etud.ato me­
ri...n'e ; telescopi' magnetici, i 
qu.ih hanno rivelato che 5. trat­
ta di una perturbazione oltre-
molo dinamica con cop.osa 
emissione ni pari.cello eletti.z. 
zate le quali, viaggiando alla 
velocità di duemila ch.lometri 
al secondo, si irradiano nello 
spazio, influendo sui pianeti 
che incontrano sul loro cam­
mino. L'.mportante fenomeno 
— sottolinea il comunicato — 
che per effetto della rotazione 
del sole sul sua asse passerà al 
meridiano centrale il 22 cor­
rente. per scomparire ai lembo 
ovest il 28 settembre, e desti­
nato a produrre nuove influenze 
cosmiche ••. 

Dal nostro inviato 
COUHMAYKUH. 15. 

L'on. Fanfani e il pruno 
ministro francese. Georges 
Pompidou. hanno ullìcial-
meute inaugurato s tamane il 
traforo del Monte Bianco. 
L'incontro dei due presidenti 
del Consiglio era già stato 
annunciato un mese fa. 
quando l'ultima voluta di 
mine fece crollare il dia­
framma di roccia che ancora 
divideva i minatori dei due 
versanti; e proprio in previ­
sione della cerimonia di og­
gi l 'avvenimento fu allora 
celebrato con una semplice 
lesta di cantiere. Ma in que­
sto mese c'è stato il viaggio 
di De Cìaulle a Homi, ci sono 
state le notizie null'< organi­
ca intesa » franco-tedesca e 
le conseguenti, vivacissime 
polemiche. Sicché l'inaugu­
razione di s tamane e prat i ­
camente scaduta a pretesto, 
ad « occasione diplomatica » 
di un colloquio che ha avu­
to per oggetto l 'allarme e le 
preoccupa/ioni suscitate dal­
l'accordo fra Parigi e Bonn 
e dagli obiettivi che il nuo­
vo « asse » persegue. 

1" 111 questo clima, dunque. 
e avendo sempre ben p ie -
sente il motivo leale della 
gioì nata, che l'ani.mi e l'om­
pidou hanno at tentamente 
vagliato la icgia del loto m-
contio, 1 discorsi celebrati­
vi. le stesse parole dei b l in­
disi d'omaggio, 1 continui 1.-
chiami all'* unità eutopea >. 
pi ima .incoia del loto rulli.-
quio a quatti»» svoltoci 
111 serata negli unici della 
l ' jefetina di Toiiuo. 

I due ptesuleuti del Con­
siglio si sono incontrati po­
chi minuti dopo le 10 sulla 
piazza del Municipio di Ch 1-
moiiix. Fanfani era accom­
pagnato dal ministro itegli 
esteri Piccioni, dal ministro 
dei lavori pubblici Sullo e 
da alcuni alti funzionari: 
l'ompidou. dal piefetto >i; 
Annecy, dal pie.-.ulcnte della 
società francese del Trafi.no 
Cìiseard D'Kstamg e ila uno 
tuolo di geneiali in alta 

uniforme. Bandiere tricolori 
italiane e francesi, drappi 
«iella Confedera/ione elveti­
ca anch'elsa diret tamente in­
teressata a l l ' apcr t i i ia del 
tunnel subalpino, e una fol­
la abbastanza numero-..!. La 
banda musicale intona gli 
min nazionali, il ministio 
francese dei Lavori pubbL-
11 pronuncia un breve indi­
rizzo di saluto e Fanfan: ri­
sponde esprimendo la >pe-
ranza che la nuova via 
aperta sotto il Monte Bian­
co costituirà uno s t rumento 
di pace e di progres.-o. 

Subito dopo si sale all'im­
bocco francesi, del Traforo. 
Fanfani taglia il na^tio coi 
colori italiani. Pompidou Io 
imita recidendo lo striscione 
bianco, rosso e blu. Quindi 
tutti salgono sul trenino-de-
cauville che percorre i primi 
5800 metri del tunnel. Poi .d 
lasciano 1 vagoncini e si 
prende posto sui pullman per 
la seconda parte del breve 
viaggio. 

Alle 12.35. il picchetto di 
alpini schierato all'imbocco 
italiano scatta sul "prescnta-
farm". Arrivano i pullman, 
Fanfani e Pompidou scendo­
no col loro seguito e ripeto­
no la cerimonia del taglio 

dei nastri . Il cantiere italia­
no è allollatisriimo di auto­
rità, di guide del Monte 
Bianco, di gruppi di belle 
ragazze nel pittoresco costu­
me valligiano. 

Le autorità prendono po­
sto su un palco addobbato 
ili bandiere, dinanzi al quale 
sono state posate due perfo­
ratrici simbolicamente infila­
te in uno spezzone di roc­
cia. La serie dei discorsi e 
aperta dal ministro Sullo 
che rifa la storia dell'epica, 
sanguinosa impresa. Egli l i 
definisce una tappa dell'* in­
tegrazione europea » e ag­
giungi» i'ne l'« Kuropa uni t i 
respinge ogni intenzione ege­
monica >, con allusione chia­
ramente polemica che Fan-
lain non solo non raccoglie­
rà. ma in pratica smentirà. 

l 'ariano ancora il presiden­
te della società italiana del 
traforo 011. Farinet. il prof. 
C'orbi, direttore della socie­
tà condotte d'acqua che ha 
realizzato la parte italiana 
dell'opera, e finalmente Pom­
pidou. che veste un abit.> 
grigio e al quale l ' interpret" 
ha tradotto ognuna delle pa-

Pier Giorgio Betti 

(Segue tu ultima pagina) 

Sottoscri­
zione s 
745 

milioni 
Alle ore 12 di ieri i ver­

samenti effettuati dalle 
Federazioni del PC! per la 
stampa comunista avevano 
raggiunto In somma di 745 
milioni. 

A tut toggi l'obbiettivo 
della sottoscrizione è s ta ­
to superato o raggiunto 
dalle Federazioni dì Mo­
dena (152.7«;ó). Sondrio 
(P i l i ' t ) . Bolzano (125%). 
Aosta (12()<c). M e l f i 
(111.3%). Cosenza (107.K 
per cento). Muterà (102.2 
percento) , Milano (100rÓ), 
Ravenna (l()Oró) e Croto­
ne (100%). 

(A pafi. b la graduatoria 
delle Federazioni) 

Metallur­
gici: 

3* giorno 
di sciopero 

Si è concluso ieri il pr i ­
mo desìi scioperi di t re 
giorni proclamati a tempo 
indeterminato dai s inda­
cati F I O M - C G I L . F I M -
CISL e UILM per un m i - . 
Uouc di metallurgici delle 
aziende private. 

(A [tug. 0 il servizio) 

Intervisto di 
Sereni sul 
Convegno 
di Mosca 

Sui lavori del Convegno 
internazionale dedicato ai 
problemi del capitalismo 
moderno, svoltosi recente­
mente a Mosca, il compa­
gno F.milio Sereni ci ha 
rilasciato un'intervista 

(A juig. Ili l'intervista) 

Il «ponte 
C'era da sperare die ini. 

contro Pantani - Pompidou 
offrisse ni governo italiano 
l'occasione per mani}aia-
re, se non un'ostilità, alme. 
no una preoccupazione per 
il consolidarsi dell'asse Pa. 
rigt-Bonn con tutta la cari­
ca reazionaria che vi 1) im­
plicita. Ma è accaduto puit-
tosto il contrario. 

Ha un lato, il .\iyv.or Pont. 
pulou non ha mancato di 
sottolineare a Courmayeur 
gli • ottimi rapporti » tra la 
Francia e l'Italia. « Xcsiun 
problema ci divide — egli 
ha detto. — La nostra colla­
borazione mira soltanto a 
migliorare le nostre rela­
zioni ». .Sul che non ri sa­
rebbe nulla da eccepire se 
Pompidou non avesse inte­
so riferirsi, in questi Jeri?n-
»». agli sviluppi della vi­
cenda europea e 1» panico. 
lare alla pohfrca gollutn. In 
tale contesto, il parlare di 
« ottimi rapporti » e l'esclu­
dere una qualsiasi diver­
genza hanno assunto un 
grave .significato. 

D'altro lato, l'on. Panta­
ni si è espressamente rife­
rito anch'cglt agli stiiuppi 
della vicenda europea e al 
recente viaggio di De Cani­
le non per replicare all'esal­
tazione fattane da Pompi­
dou ma per dirsi « compia-
ciuto » del « ponte psicolo­
gico » gettato tra Francia 
e Germania, ossia tra i due 
bastioni della reazione eu­
ropea. 

Naturalmente non man­
cheranno, nei prossimi g:or. 
ni. fogli filo-governatici m 
tcrcssati a sussurrare che, 
nei colloqui riservati, ie co­
se sono andate diversamen­
te, che la causa dell'mgres-

» 

xi di'inno/ji.'tYrra nel MEC 
e stata patrocinata, e ita di 
seguito. Ma chi può ci ede­
re all'utilità e scru-ta di 
questt giochetti? Quel che 
occorre sono atti politici 
concreti, quel clic occorre 
è l'impostazione da pane 
italiana di una politica eu­
ropea e mondiale COJHICC di 
combattere con efficacia la 
prospettiva che >catiti'.tce 
dall'nsM' i'arigr Bo'in. Ma. 
dopo r;uc.s-ro sipmllulo in­
contro italo francese, e più 
clic n<nr lecito ritenere che 
il governa italiano non >n-
tende far nulla di simile, 
non intende jure nulla di 
serio rie eonfrn la politica 
di De Gaulle ne contro la 
politica di Adcnaucr. 

Del clic e auguribile 
prendano alto quei social­
democratici e repubblicani 
che fanno parte del gover­
no. che non hanno nasio.-:o 
il loro allarme per il conso­
lidarsi dell'asse franco tede­
sco. e che tuttavia ledono 
ora aggiungersi al negativo 
bilancio goivmatiro perfi­
no il « compiacimento » di 
Fanfani per ti * ponte » 
franco-tedesco. 

Del che sarebbe bene 
prendesse atto anche il Po­
polo, che proprio ieri, com­
mentando le Tesi per il 
X Congresso del nostro par­
tito. mostrava di non gra­
dire, tra l'altro, la parte 
che si riferisce alla politica 
internazionale: ciò che dav­
vero non ci sorprende, dal 
momento che il giornale 
della DC è il solo che non 
abbia osato muovere alcuna 
critica — e ora se ne \ipi-
sce il perchè.' — al viaggio 
di De Gaulle in Germania. 
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